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PREMESSA 

 

- Nota tecnica introduttiva - 

Nell’ambito delle “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, introdotte dal decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive 
modifiche e integrazioni, il processo, gli strumenti ed i contenuti della programmazione sono illustrati nel principio 
applicato della programmazione, allegato 4/1 al citato decreto 118. Per quanto riguarda, in particolare, gli strumenti 
della programmazione, particolare rilievo assume il Documento unico di programmazione (DUP), “strumento che 
permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, 
sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative. Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del 
coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 
programmazione. Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La 
prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del 
bilancio di previsione”. Il Principio contabile della programmazione precisa che: “Considerato che l’elaborazione del 
DUP presuppone una verifica dello stato di attuazione dei programmi, contestualmente alla presentazione di tale 
documento si raccomanda di presentare al Consiglio anche lo stato di attuazione dei programmi (…)”. Pertanto, il 
presente documento comprende anche lo stato di attuazione dei programmi riferito al primo semestre 2020, quale 
evidenza e sintesi del processo propedeutico alla formazione del DUP stesso. Quanto alla parte programmatica, la 
presentazione del DUP 2021/2023 anticipa la definizione del quadro complessivo delle risorse disponibili per il 
prossimo triennio, in funzione delle scelte che saranno operate a livello nazionale, regionale e, in sede di formazione 
dello schema di bilancio di previsione, a livello locale. In considerazione di tali elementi, lo stesso principio applicato 
dispone che, in occasione della presentazione dello schema di bilancio di previsione – n linea teorica sulla scorta della 
normativa di base entro il prossimo 15 novembre – possa deliberata la Nota di aggiornamento al DUP. 
 

La sezione strategica (SeS) 

La SeS sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato approvate con deliberazione del Consiglio comunale 
n.17 del 08.06.2019, con un orizzonte temporale pari al mandato amministrativo, ovvero sino al 2024. Individua gli 
indirizzi strategici dell’Ente, ossia le principali scelte che caratterizzano il programma dell’Amministrazione, da 
realizzare nel corso del mandato amministrativo, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, nonché con le 
linee di indirizzo della programmazione regionale, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica.  
Tra i contenuti della sezione, si sottolineano in particolare i seguenti ambiti:   
analisi delle condizioni esterne: considera il contesto economico internazionale e nazionale, gli indirizzi contenuti nei 
documenti di programmazione comunitari, nazionali e regionali, nonché le condizioni e prospettive socio-economiche 
del territorio dell’Ente;  
analisi delle condizioni interne: evoluzione della situazione finanziaria ed economico patrimoniale dell’ente, analisi 
degli impegni già assunti e investimenti in corso di realizzazione, quadro delle risorse umane disponibili, 
organizzazione e modalità di gestione dei servizi, situazione economica e finanziaria degli organismi partecipati.  
 
Tali obiettivi sono aggiornati in sede di ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e in occasione dell’iter di 
formazione dei bilanci di previsione dei prossimi esercizi, secondo una logica di scorrimento. Infine, nella SeS sono 
indicati gli strumenti attraverso i quali l’Ente intende rendicontare il proprio operato nel corso del mandato in maniera 
sistematica e trasparente, per informare i cittadini del livello di realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli 
obiettivi e delle collegate aree di responsabilità politica o amministrativa.  
 

La sezione operativa (SeO): 

La SeO contiene la programmazione operativa dell’ente con un orizzonte temporale corrispondente al bilancio di 
previsione triennale ed è strutturata in due parti.   
Parte 1: sono illustrati, per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici contenuti nella SeS, i 
programmi operativi che l’ente intende realizzare nel triennio 2021/2023. Per ogni programma, corrispondente 
all’articolazione della spesa di bilancio, sono individuati gli obiettivi operativi annuali, che discendono dagli obiettivi 
strategici indicati nella precedente SeS.  
Nella Nota di aggiornamento al DUP, saranno aggiornati o inseriti ulteriori elementi della SeO, direttamente correlati 
con gli stati previsionali di entrata e di spesa, in coerenza con la formazione dello schema di bilancio di previsione 
2021/2023. Saranno inoltre illustrati nella Nota integrativa al bilancio di previsione i contenuti e informazioni richiesti 
dall’art. 11, comma 5, del decreto legislativo 118/2011 già citato, quali: i criteri di valutazione adottati per la 
formulazione delle previsioni; le quote accantonate e vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 
dell’esercizio precedente e gli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto; 
l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse 
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disponibili; l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi 
delle leggi vigenti; gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata (pari a 0 per il 
Comune di Rueglio, non avendo mai attivato strumenti derivati); l’elenco degli enti ed organismi strumentali; l’elenco 
delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota  percentuale.  
Infine, quale allegato al bilancio di previsione sarà inserito il piano degli indicatori di bilancio previsto dal decreto del 
Ministero dell’Interno del 23.12.2015.   
Parte 2: contiene la programmazione dell’Ente quale stazione appaltante, in applicazione del Decreto del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, 16.01.2018 n. 14 
“Regolamento recante procedure e schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione del programma triennale dei lavori 
pubblici, del programma biennale per l'acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e aggiornamenti 
annuali”. Quanto agli altri strumenti di programmazione, in questa sede si intende richiamata la programmazione 
triennale del fabbisogno di personale 2020/2022 (definita dalla deliberazione della Giunta comunale n. 59 del 
26.11.2019 e successive modifiche e integrazioni). 
In sede di formazione della Nota di aggiornamento al presente DUP gli strumenti di programmazione saranno adeguati, 
in funzione delle risorse disponibili, delle opportunità e dei vincoli presenti alla data di formazione dello schema del 
bilancio di previsione 2021/2023. 
Verranno dettagliate nei quadri successivi le modifiche normative che hanno inciso ed incideranno sulla predisposizione 
dei documenti di programmazione 2021 e seguenti inevitabilmente condizionati dagli effetti della crisi economica 
scatenata dal Covid.19. 
A titolo puramente indicativo, che evidenzia però anche amministrativamente quali siano le difficoltà attuali,  è 
opportuno segnalare come la scadenza dello stesso Bilancio di Previsione 2020/2021/2022 risulti prorogata al 
30.09.2020 (Decreto semplificazioni n.178/2020 del 17 luglio 2020) e come l’approvazione del D.U.P. 2021/2022/2023 
originariamente prevista entro il 31.07.2020 risulti anch’essa prorogata al 30.09.2020 (Decreto Legge n.18/2020 e 
successiva conversione in legge - Art. 107 comma 6: rinvio del termine, dal 31 luglio 2020 al 30 settembre 2020, entro 
cui la Giunta deve presentare al Consiglio il DUP 2021/2023 per le conseguenti deliberazioni)  e che l’approvazione del 
Bilanci 2021/2022/2023 risulti anch’essa già prorogata al 31.01.2021 (Decreto Legge n.34/2020 e successiva 
conversione in legge).  

 

QUADRO DELLE CONDIZIONI ESTERNE 

LO SCENARIO ECONOMICO INTERNAZIONALE, 
ITALIANO E REGIONALE 

Tra gli elementi citati dal principio applicato della programmazione a supporto dell’analisi del contesto in cui si colloca 
la pianificazione comunale, sono citate le condizioni esterne. Si ritiene pertanto opportuno tracciare, seppur 
sinteticamente, lo scenario economico internazionale e italiano. Si riportano in questo quadro le linee principali di 
pianificazione internazionale, nazionale e regionale elaborate dalla Banca d’Italia e si propone un riferimento dato dalla 
programmazione ante Covid.19. 
Nei primi mesi del 2020 gli effetti della pandemia di COVID-19 si sono riflessi sull’attività produttiva e sulla domanda 
aggregata di tutte le economie; nell’anno la riduzione del commercio internazionale sarà molto forte. Il peggioramento 
delle prospettive di crescita si è tradotto in una decisa caduta degli indici di borsa e in un brusco innalzamento della 
volatilità e dell’avversione al rischio. In tutti i principali paesi le autorità monetarie e fiscali hanno posto in essere forti 
misure espansive a sostegno dei redditi di famiglie e imprese, del credito all’economia e della liquidità sui mercati.  
Dopo un avvio inizialmente più rapido in Italia, l’epidemia si è diffusa in tutti i paesi dell’area dell’euro. In linea con la 
caduta dell’attività e della domanda aggregata e con il timore di conseguenze permanenti sull’economia, le attese di 
inflazione si sono ridotte in modo marcato su tutti gli orizzonti. Il Consiglio direttivo della BCE ha allentato con 
decisione le condizioni monetarie, adottando un ampio pacchetto di misure tra cui operazioni di rifinanziamento più 
espansive per sostenere la liquidità delle imprese e un nuovo programma di acquisto di titoli per l’emergenza 
pandemica, volto a contrastare l’aumento dei differenziali di rendimento. Il Consiglio si è inoltre dichiarato pronto a 
ricorrere ancora a tutti i suoi strumenti e a fare tutto ciò che è necessario per sostenere l’economia. Nel nostro paese la 
diffusione dell’epidemia dalla fine di febbraio e le misure adottate per farvi fronte hanno avuto significative 
ripercussioni sull’attività economica nel primo trimestre. Sulla base delle informazioni disponibili, la produzione 
industriale sarebbe scesa del 15 per cento in marzo e di circa il 6 nella media del primo trimestre; nei primi tre mesi del 
2020 il PIL avrebbe registrato una caduta oggi valutabile attorno ai cinque punti percentuali.  
A tale flessione avrebbero contribuito in misura rilevante alcuni comparti dei servizi. Il protrarsi delle misure di 
contenimento dell’epidemia comporterà verosimilmente una contrazione del prodotto anche nel secondo trimestre, che 
dovrebbe essere seguita da un recupero nella seconda parte dell’anno. I giudizi delle imprese sugli ordini esteri sono 
peggiorati in marzo e aprile e via pare dimostrino una ripresa.  La diffusione del contagio si è tradotta in un arresto dei 
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flussi turistici internazionali, che contribuiscono per quasi un terzo all’elevato avanzo di parte corrente dell’Italia. 
L’epidemia sta avendo forti ricadute sull’occupazione in tutti i paesi. In Italia il ricorso alla Cassa integrazione guadagni 
dovrebbe avere attenuato nei mesi di pandemia l’impatto dell’emergenza sanitaria sul numero di occupati. Nel secondo 
trimestre l’occupazione si è contratta in misura più marcata, risentendo del mancato rinnovo di una parte dei contratti a 
termine in scadenza.  
Gli indicatori disponibili mostrano un indebolimento delle aspettative di inflazione delle imprese italiane, segnalando il 
timore che l’emergenza sanitaria si traduca soprattutto in una riduzione della domanda aggregata. In Italia, come in altri 
paesi europei, i corsi azionari sono caduti e il differenziale di rendimento dei titoli di Stato rispetto a quelli tedeschi si è 
ampliato sensibilmente. 
(Fonte: Banca d’Italia, Bollettino economico primo semestre 2020) 
Aumento dell’avversione al rischio e deterioramento della liquidità dei mercati; le tensioni si sono attenuate a seguito 
delle decisioni del Consiglio direttivo della BCE e della consistente nostra presenza sul mercato dei titoli di Stato. Sui 
mercati finanziari si è registrato un rapido aumento dei rendimenti delle obbligazioni e dei premi sui CDS relativi alle 
banche. All’obiettivo di contenere il costo della raccolta e favorire l’espansione della liquidità degli intermediari sono 
tuttavia rivolte le nuove operazioni di rifinanziamento decise dalla BCE. Le banche italiane si trovano ad affrontare il 
deterioramento dell’economia partendo da condizioni patrimoniali e di liquidità più robuste che in passato e disponendo 
di una migliore qualità dell’attivo. Nelle scorse settimane il Governo ha varato significative misure espansive a sostegno 
del sistema sanitario, delle famiglie e delle imprese colpite dalla crisi, attraverso il rafforzamento degli ammortizzatori 
sociali, la sospensione di versamenti fiscali, una moratoria sui finanziamenti bancari in essere e la concessione di 
garanzie pubbliche sui prestiti per le imprese. Ulteriori disposizioni sono previste nelle prossime settimane. La 
Commissione europea ha attivato la clausola generale di salvaguardia prevista dal Patto di stabilità e crescita, che 
consente deviazioni temporanee dall’obiettivo di bilancio di medio termine o dal percorso di avvicinamento a 
quest’ultimo. Le istituzioni europee hanno inoltre predisposto un consistente ampliamento degli strumenti disponibili 
per fare fronte agli effetti della pandemia. Tutti gli attuali scenari sull’andamento del PIL italiano incorporano 
un’evoluzione fortemente negativa nella prima metà dell’anno, seguita da un recupero nella seconda metà e da 
un’accentuata ripresa dell’attività nel 2021; il ventaglio delle valutazioni degli analisti è tuttavia molto ampio.  
La rapidità del recupero dell’economia dipende, oltre che dall’evoluzione della pandemia in Italia e all’estero, dagli 
sviluppi del commercio internazionale e dei mercati finanziari, dagli effetti sull’attività di alcuni settori dei servizi, dalle 
conseguenze su fiducia e redditi dei consumatori. Saranno cruciali tempestività ed efficacia delle misure di politica 
economica in corso di introduzione in Italia e in Europa.  
 

Ulteriori condizioni derivanti dall’esterno 

In questi mesi caratterizzati dalla pandemia generata dal coronavirus, per garantire agli enti locali le risorse necessarie a 
fronteggiare il calo delle entrate, tributarie e non, nonché per consentire agli enti locali stessi di completare tutti gli 
interventi di spesa per il contrasto all’emergenza e di mettere in atto tutte le operazioni finalizzate a portare aiuto ai 
cittadini ed alle imprese, il legislatore ha concesso importanti contributi. 
 
I contributi concessi si sono sommati ai risparmi conseguenti alla sospensione dei mutui MEF e dei mutui concessi da 
istituti diversi dal MEF e dalla CDP, nonché alla rinegoziazione dei mutui della Cassa depositi e prestiti, che qualora 
attivati hanno prodotto economi importanti nel 2020 e qualora si sia aderito alla rinegoziazione Cdp S.p.A. anche sulle 
annualità 2021 e successive, che necessita valutare in sede di programmazione. 
 
Si riepilogano i provvedimenti che per ora hanno avuto effetti sul bilancio 2020 e che per ora non si hanno certezze 
sulla loro eventuale parziale estensione sul 2021. 

• Fondo per la solidarietà alimentare è stato previsto dall’ordinanza n. 658 del 29.03.2020 del capo della 
protezione civile ed è stato  erogato al Comune allo specifico scopo indicato dall’ordinanza di fornire dei buoni 
per l’acquisto di generi alimentari e di beni di prima necessità, ovvero per l’acquisto diretto di tali beni da parte 
del Comune 

• Contributo per il lavoro straordinario della polizia locale e per l’acquisto di dispositivi di protezione 
individuale. Il comma 2 dell’art. 115 del DL n. 18/2020 ha previsto uno specifico contributo per la spesa per il 
lavoro straordinario degli agenti di polizia locale impegnati per il contrasto al coronavirus, nonché per 
l’acquisto di dispositivi di protezione individuale per tali agenti.  

• Contributo per la sanificazione e la disinfezione degli uffici, degli ambienti e dei mezzi. L’art. 114 del DL n. 
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18/2020 ha disposto un contributo finalizzato al concorso al finanziamento delle spese di sanificazione e 
disinfezione degli uffici, degli ambienti e dei mezzi degli enti locali.  

• Contributo per il ristoro della Tosap o del Cosap. Il contributo, disciplinato dall’art. 181, comma 5, del DL n. 
34/2020 e dall’art. 109 del DL n. 104/2020, ristora il Comune dell’esenzione TOSAP/COSAP per le aziende di 
cui all’art. 5 della legge n. 287/1991 (bar, ristoranti, gelaterie, locali notturni, sale da gioco, ecc.) occupanti il 
suolo pubblico dal 1° maggio 2020 al 31 dicembre 2020.  

• Fondo per l’esercizio delle funzioni fondamentali degli enti locali. L’art. 106 del DL n. 34/2020 ha previsto un 
fondo, per un importo totale pari ad € 3miliardi per i Comuni ed € 500milioni per le Province e le Città 
metropolitane, per consentire agli enti locali di garantire l’espletamento delle funzioni fondamentali, nonché 
per ristorare gli enti delle minori entrate e delle maggiori spese conseguenti all’emergenza sanitaria. L’art. 39 
del DL n. 104/2020 ha poi incrementato il fondo di cui al citato art. 106, ai fini del ristoro della perdita di 
gettito connessa all’emergenza conseguente al Covid-19. L’incremento del fondo è pari ad € 1,22miliardi per i 
Comuni a ad € 450milioni per le Province e le Città metropolitane. Si noti come, mentre l’art. 106 del DL n. 
34/2020 ha stanziato il fondo per garantire l’espletamento delle funzioni fondamentali (dunque lato spesa), 
nonché per ristorare gli enti locali delle minori entrate, l’art. 39 del DL n. 104/2020 ha incrementato il fondo 
per ristorare la perdita di gettito (perdita di gettito da considerare al netto delle minori spese e delle risorse già 
assegnate dallo Stato a compensazione delle minori entrate e delle maggiori spese). La restante quota del 70% 
del fondo iniziale è stata assegnata con decreto del Ministero dell’interno del 16 luglio 2020 sulla base delle 
minori entrate, al netto delle minori spese e dei contributi già assegnati a titolo di ristoro delle minori entrate, 
nonché dei fabbisogni di spesa. L'incremento del fondo (€ 1,22 miliardi per i Comuni ed € 450milioni per le 
Province e le Città metropolitane) disposto dall’art. 39 del DL n. 104/2020 sarà ripartito con decreto del 
Ministro dell'interno da adottare entro il 20.11.2020. Entro il 30.04.2021 gli enti locali dovranno trasmettere 
alla RGS una certificazione della perdita di gettito connessa al coronavirus, al netto delle minori spese e delle 
risorse assegnate a vario titolo dallo Stato a ristoro delle minori entrate e delle maggiori spese connesse 
all'emergenza sanitaria. La certificazione, firmata digitalmente dal Sindaco, dal responsabile economico-
finanziario e dall'organo di revisione, dovrà essere trasmessa via web all'indirizzo 
http://pareggiobilancio.mef.gov.it (entro il 31.10.2020 con DM MEF sarà definito il modello da utilizzare per 
la certificazione). L'art. 39 del DL n. 104/2020 precisa inoltre che la certificazione di cui sopra non dovrà 
includere le riduzioni di gettito derivanti da interventi autonomamente assunti dalla Regione di competenza per 
gli enti locali del proprio territorio. Gli enti locali che non trasmetteranno la certificazione entro il 30.04.2021 
subiranno una riduzione del 30% del fondo di solidarietà comunale, da applicare in dieci annualità a decorrere 
dal 2022. L'art. 106 del DL n. 34/2020 dispone che, a seguito della verifica a consuntivo (2020) della perdita di 
gettito delle entrate e dell’andamento delle spese di ogni singolo ente, entro il 30 giugno 2021 si procederà alle 
necessarie operazioni di conguaglio/regolazione. La certificazione di cui all'art. 39 del DL n. 104/2020 sarà 
tenuta in considerazione per il conguaglio o la regolazione anzidetti. Per poter utilizzare operativamente le 
risorse dell'art. 39 del DL n. 104/2020, le variazioni di bilancio riguardanti l'aumento del fondo per le funzioni 
fondamentali possono essere deliberate fino al 31.12.2020. Dunque, leggendo la norma, la possibilità di 
variazione del bilancio di previsione 2020 entro il 31.12.2020 sembrerebbe valere solamente per la quota 
comunale dell'incremento di € 1,22 miliardi per i Comuni e di € 450milioni per le Province e le Città 
metropolitane. L’IFEL, con la nota del 5 agosto 2020, ha fornito alcune interessanti precisazioni sull’utilizzo 
del fondo in oggetto (al momento della pubblicazione della nota dell’IFEL, il DL n. 104/2020 non era stato 
ancora emanato).  
Come indicato dall’ANCI nella nota di lettura dell’art. 112 del DL n. 34/2020, “si tratta di un vincolo di 
destinazione molto ampio, che non riguarda solo il sostegno al sistema economico ma anche interventi relativi 
alle famiglie, ivi compresi quelli che permettono di rendere più funzionali e fruibili i servizi comunali a 
seguito, ad esempio, delle prescrizioni riguardanti le riaperture”. In considerazione dell’ampiezza degli 
interventi possibili, considerando che la norma destina il fondo al finanziamento di una generale categoria di 
spesa e leggendo i principi indicati dalla deliberazione n. 31/2015 della sezione Autonomie della Corte dei 
conti, si ritiene che il fondo di cui all’art. 112 del DL n. 34/2020 non rappresenti una entrata vincolata, 
nemmeno dal punto di vista delle movimentazioni di cassa.  
Nella gestione 2020 che inevitabilmente produce riflessi sulla gestione 2021 nascono problemi gestionali 
rispetto a queste risorse  se i ristori sono maggiori della riduzione delle entrate.  Come indicato dall’IFEL nella 
citata nota del 5 agosto 2020, tenendo conto anche delle condizioni di forte incertezza delle entrate degli enti 
locali, “si deve ritenere che la linea di condotta degli enti locali debba orientarsi al pieno utilizzo delle risorse 
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via via assegnate per il finanziamento di tutte quelle attività che caratterizzano la normale operatività dell'ente, 
nonché per le esigenze aggiuntive connesse all'emergenza in atto che non trovino adeguata copertura in 
assegnazioni specifiche”.  
L’accertamento dei trasferimenti ministeriali deve essere pieno, senza attendere di verificare la precisa 
diminuzione delle entrate.  
Conseguenze sugli equilibri della creazione di un fondo alla missione 20 Le tre ipotesi sopra elencate per la 
registrazione a bilancio dei trasferimenti ministeriali hanno delle diverse conseguenze sugli equilibri di 
bilancio in sede di rendiconto. Per tutte e tre le ipotesi, qualora le spese finanziate dai contributi non vengano 
effettuate, si genera avanzo di amministrazione, i cui vincoli sono conseguenti alla natura dei singoli 
trasferimenti, come sopra analizzati. Tali vincoli, dovendo essere inseriti nell’allegato a/2 (elenco analitico 
delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione), avranno un impatto anche sulla voce W2 (equilibrio di 
bilancio) e sulla voce W3 (equilibrio complessivo) del prospetto degli equilibri. Per quanto attiene alla seconda 
ipotesi, qualora il fondo accantonato alla missione 20 ed al programma 3 sia ancora presente al 31.12.2020, tali 
stanziamenti non potranno essere impegnati e pertanto confluiranno come economia di spesa nell’avanzo di 
amministrazione, con i vincoli conseguenti alla natura dei singoli trasferimenti, come sopra analizzati; tuttavia, 
dobbiamo ricordare come gli accantonamenti della missione 20, programma 3, abbiano dei riflessi ulteriori 
sugli equilibri in sede di rendiconto: infatti, tali accantonamenti, a seconda del vincolo, vengono inseriti negli 
allegati a/1 (elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione) e a/2 (elenco analitico 
delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione); non solo, quanto inserito negli allegati a/1 e a/2 
confluisce nel prospetto degli equilibri alla voce W2 (equilibrio di bilancio) e W3 (equilibrio complessivo). Per 
quanto attiene alla terza ipotesi, qualora le spese imputate alle varie missioni siano impegnate integralmente, 
non si crea avanzo di amministrazione. Rispetto alle modalità di utilizzo dei fondi emerge in questi giorni 
un’esigenza che l’ANCI deve rappresentare nelle opportune sedi ovvero, oltre a dover far chiarezza sulla 
norma in generale, specialmente per quanto attiene eventuali situazioni di eccedenza di contributi, pare non 
essere stata valuta la perdita di gettito che gli enti subiranno non solo per la gestione ordinaria delle entrate ma 
bensì anche per la gestione coattiva che inevitabilmente ridurrà le sue performance rispetto al passato. 

ANALISI DEMOGRAFICA 

 
Tra le informazioni di cui l’Amministrazione deve necessariamente tenere conto nell’individuare la propria 
strategia, l’analisi demografica costituisce certamente uno degli approfondimenti di maggior interesse: l’attività 
amministrativa è diretta a soddisfare le esigenze e gli interessi della propria popolazione che rappresenta il 
principale stakeholder di ogni iniziativa. 
 
 
Dati Anagrafici 

Voce 2017 2018 2019 
Popolazione al 31.12 769 777 786 
Nuclei familiari 380 381 403 
Numero dipendenti 2,33 2.33 2,33 

 
Andamento demografico della popolazione 

Voce 2017 2018 2019 
Nati nell’anno 2 7 3 
Deceduti nell’anno 15 13 13 
Saldo naturale nell’anno -13 -6 -10 
Iscritti da altri comuni 26  27 
Iscritti dall’estero 1  3 
Altri iscritti 0   
Cancellati per altri comuni 17  17 
Cancellati per l’estero 3  0 
Altri cancellati 1   
Saldo migratorio e per altri motivi +6  0 
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ANALISI DEL TERRITORIO E DELLE STRUTTURE 

 
L’analisi del territorio ed una breve analisi del contesto socio-economico costituiscono la necessaria integrazione 
dell’analisi demografica ai fini di una maggiore comprensione del  contesto in cui maturano le scelte strategiche 
dell’Amministrazione. 
 
Dati Territoriali  
Frazioni geografiche  
Superficie totale del Comune (ha) 1531 
Superficie urbana (ha)  
Lunghezza delle strade provinciali(km) 27 
Lunghezza delle strade comunali (km) 4 

 
 
Strutture 
Asili nido 0 
Asili nido - Addetti 1 
Scuole elementari 1 
Impianti sportivi 4 
Mense scolastiche 1 
Punti luce illuminazione pubblica 188 
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Organizzazione e modalità di Gestione dei servizi pubblici ai cittadini con particolare riferimento al le 
gestioni associate 

 

Servizio idrico integrato  gestito dalla  SMAT S.p.A. TORINO 

Gestione dei rifiuti urbani  -  Affidamento alla Società TEKNOSERVICE S.r.l. di  PIOSSASCO (TO) 
 
 
ELENCO DEGLI ORGANISMI ED ENTI STRUMENTALI E SOCIET A’ CONTROLLATE E 
PARTECIPATE. 
Piano di razionalizzazione delle società partecipate (art.1, commi 611 e seguenti della legge 190/2014) 
 
Con deliberazione  del Consiglio comunale n. 45 del 21/12/2019 è stato approvato  il Piano operativo di razionalizzazione 
delle società partecipate e delle partecipazioni societarie. 
 
Il Comune di RUEGLIO  partecipa al capitale delle società  e consorzi individuati nel seguente elenco: 
 
- SMAT S.p.A – Servizio idrico (quota capitale sociale 0,00002%) 
- Consorzio Canavesano Ambiente (0,42%) 
- Consorzio Forestale del Canavese (3,80%) 
- Consorzio Servizi Sociali IN.RE.TE. (1,00%) 
- GAL Valli del Canavese (1,19%) 
 
 
I servizi di interesse generale realizzate dalle stesse rientrano nell’ambito di competenza del Comune come individuato  
dall’art.13 del D.Lgs.n.267/2000 e s.m.i. 
Come si evince dal suesposto elenco le quote minime di partecipazione, derivanti al Comune in forza di disposizioni 
normative attinenti ai servizi pubblici locali, non consentono al Comune alcuna forma di controllo societario. 

 
 

Coerenza della programmazione con gli strumenti urbanistici vigenti 
 

La programmazione finanziaria, la gestione del patrimonio e del piano delle opere pubbliche sono coerenti con gli 
strumenti urbanistici vigenti.  

 
Politica tributaria e tariffaria  

 
Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato, in linea con il programma di mandato 
dell’Amministrazione, la programmazione e la gestione dovrà essere improntata sulla base dei seguenti 
indirizzi generali: 
 
 

ENTRATE 
 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
 

Le principali entrate tributarie dell’Ente sono costituite da : 
- IMU 
- TARI 
- Addizionale IRPEF 
- imposta sulla pubblicità 
- tassa occupazione suolo pubblico 
- diritti sulle pubbliche affissioni 

 
Le entrate extratributarie, in sintesi, prevedono i diritti di segreteria in materia urbanistica e per rilascio delle carte 
d’identità (è prevista l’attivazione della carta d’identità in formato elettronico a partire dal 1^ giugno 2018 con gestione 
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contabile della quota di competenza statale a valere sui capitoli relativi alle partite di giro), le sanzioni amministrative e 
violazioni al codice della strada. 

Nello stesso titolo di entrate trovano collocazione i proventi derivanti dai pagamenti degli utenti dei servizi comunali 
relativi alla mensa scolastica, al rimborso per il personale in convenzione. 
 
Analisi delle entrate per Tipologia e categoria. 
 
IMPOSTE, TASSE E PROVENTI ASSIMILATI. 
 
IMU: 
 
Il sistema di finanziamento del bilancio risente molto sia dell'intervento legislativo in materia di trasferimenti dello stato 
a favore degli enti locali che, in misura sempre più grande, del carico tributario applicato sui beni immobili presenti nel 
territorio.  
Il cosiddetto “federalismo fiscale” ha ridotto da tempo il trasferimento di risorse centrali ed accentuato la presenza di 
una politica tributaria decentrata. Il non indifferente impatto sociale e politico del regime di tassazione della proprietà 
immobiliare ha fatto sì che il quadro normativo di rifermento abbia subito nel corso degli anni profonde revisioni.  
Ora dal 2020 la precedente situazione che prevedeva a sistema l'introduzione dell'imposta unica comunale (IUC), i cui 
presupposti impositivi erano e sono rispettivamente il possesso di immobili; l’erogazione e fruizione di servizi comunali 
e comprendeva IMU e TASI è ora sostituito dal 2020 dalla cosiddetta “Nuova IMU”. 
La nuova IMU applicata già nel 2020 è normata dall’ Art. 1 dai commi 738 al 783 ella legge di bilancio 2020 - LEGGE 
27 dicembre 2019, n. 160 - Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 pubblicata sul Supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 304 del 30 dicembre 2019 
La nuova IMU è sempre un’imposta municipale (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, 
escluse le abitazioni principali. 
 
 

Tipologia immobile 
Aliquota 

per mille 
Detrazione 

Regime ordinario dell’imposta applicabile ai fabbricati e a tutte le casistiche 
eventualmente non riportate nell’elenco sottostante 7,60  

Unità abitativa adibita ad abitazione principale in categoria catastale A/1, A/8, A/9 e 
relative pertinenze (una sola per ciascuna categoria catastale C/2, C/6 e C/7). 4,60 € 200,00 

Aree fabbricabili 7,60  

Terreni agricoli 0,00  

 
 
Recupero ICI  
È prevista attività di accertamento e recupero ICI/IMU. 
 
Addizionale comunale IRPEF. 
Il regolamento comunale per la disciplina dell’Addizionale comunale IRPEF è stato adottato con deliberazione del 
Consiglio comunale n. 3 del 31.01.2007.  
L’aliquota dell’Addizionale Comunale IRPEF è stata riconfermata in 0,7 punti percentuali.  
 
Tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche. 
Canone unico per il commercio su aree pubbliche in sostituzione di Tosap e Cosap. Ai sensi dell’articolo 1, comma 837 
e successivi, Legge di Bilancio n. 160 del 27 dicembre 2019, a decorrere dal 1° gennaio 2021 i comuni e le città 
metropolitane istituiscono, con proprio regolamento il canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi 
appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate. 
Ai fini dell’applicazione del canone, si comprendono nelle aree comunali anche i tratti di strada situati all’interno di 
centri abitati con popolazione superiore a 10.000 abitanti. 
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Il canone sostituisce la tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (Tosap), il canone per l’occupazione di spazi 
ed aree pubbliche (Cosap), e, limitatamente ai casi di occupazioni temporanee i prelievi sui rifiuti. 
Il canone di cui al comma 837 è determinato dal comune o dalla città metropolitana in base alla durata, alla tipologia, 
alla superficie dell’occupazione espressa in metri quadrati e alla zona del territorio in cui viene effettuata. 
Ad oggi nel DUP viene rappresentata la situazione allo stato attuale con quella che è ad oggi la fiscalità minore.  
 
Le tariffe per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche sono state rideterminate con deliberazione della Consiglio 
Comunale n.  24 del 30.07.2015. 
 
Imposta comunale sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni. 
La riscossione dell’Imposta sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni è effettuata in proprio. 
 
Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi. 
La TARI è il tributo che viene introdotto dalla Legge di Stabilità 2014 per la copertura dei costi di raccolta e trattamento 
dei rifiuti urbani ed assimilati, in sostituzione dei precedenti regimi di prelievo sui rifiuti (TARSU, TARES, TIA, ecc.).  
La previsione di gettito è definita a livello indicativo in rapporto ad uguale spesa per il servizio rifiuti, stante l’obbligo 
normativo di assicurare con il tributo la copertura integrale dei costi del servizio stesso.  
La legge 27 dicembre 2017, n. 205 ha attribuito all' ARERA funzioni di regolazione e controllo del ciclo dei rifiuti, 
anche differenziati, urbani e assimilati, da esercitarsi "con i medesimi poteri e nel quadro dei principi, delle finalità e 
delle attribuzioni, anche di natura sanzionatoria, stabiliti dalla legge 14 novembre 1995, n. 481" e già esercitati negli 
altri settori di competenza. 
Le delibere ARERA 443 e 444 del 2019 sono alla base del nuovo concetto di piano finanziario e determinazione dei 
costi dei rifiuti.  
Ai sensi dell’art. 1, comma 683, della Legge 147/2013, le tariffe della TARI da applicare alle utenze domestiche e non 
domestiche per ciascun anno solare sono definite, nelle due componenti della quota fissa e della quota variabile, con 
deliberazione del Consiglio Comunale entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di 
previsione, con effetto per lo stesso esercizio finanziario, sulla base del piano finanziario relativo al servizio medesimo 
per l’anno medesimo.  
Nel regime TARI, rimane applicabile il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene 
dell’ambiente di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.504, commisurato alla superficie dei 
locali ed aree assoggettabili a tributo ed applicato nella misura percentuale deliberata dalla Provincia sull’importo del 
tributo.  
Le previsioni proposte sul bilancio 2021 -2023 sono indicative sulla base di quanto stanziato negli anni pregressi in 
attesa della predisposizione dei PEF ufficiali da parte del soggetto gestore. 
La loro determinazione definitiva avverrà a ricevimento del Piano Economico Finanziario da parte del Consorzio Acea 
Pinerolese e all’approvazione delle tariffe. 
E’ necessario ricordare come l’art. 138 del D.L. 34/2020 successivamente convertito in legge ha definito un intervento 
normativo teso ad uniformare i termini per l’approvazione degli atti deliberativi in materia di TARI e IMU al termine di 
approvazione del bilancio di previsione.  
 
Il gettito della TARI, Tributo sui rifiuti -  è calcolata al fine di coprire al 100%, così come imposto dalla normativa. 
Il  piano finanziario è  predisposto dal Consorzio di Bacino 16 ed integrato  con i dati comunali.  
 
FONDI PEREQUATIVI DA AMMINISTRAZIONI CENTRALI. 
Categoria 1: Fondi perequativi dallo Stato 
Fondo di solidarietà comunale. 
Il FSC, istituito con la legge di stabilità per il 2013 dapprima temporaneamente, poi reso stabile dalla legge di stabilità 
per il 2014, ha sostituito il Fondo sperimentale di riequilibrio e il Fondo perequativo per comuni e province (il quale 
rimane in vigore esclusivamente per le province) e ha la finalità di ridurre i forti squilibri tra gli enti locali, assicurando 
l’esercizio delle attività istituzionali e l’erogazione dei servizi pubblici. 
Peculiarità del Fondo di Solidarietà Comunale, a differenza del soppresso fondo sperimentale di riequilibrio è quella di 
essere alimentato con una quota di gettito IMU di spettanza dei comuni. 
Il comma 449 dell’art. 1 della Legge n. 232/2016, come modificato dal comma 884 dell’art. 1 della Legge 205/2017, 
prevedeva che il FSC fosse destinato ai comuni delle regioni a statuto ordinario, di cui: 
Il 40% per l'anno 2017; 
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Il 45% per l'anno 2018; 
Il 60% per l'anno 2019; 
L'85% per l'anno 2020; 
Il 100% a decorrere dall'anno 2021; 
Da distribuire sulla base della differenza tra le capacità fiscali e i fabbisogni standard approvati dalla Commissione 
tecnica per i fabbisogni standard entro il 30 settembre dell'anno precedente a quello di riferimento. Gli uffici del 
Ministero dell’Interno hanno definito i nuovi importi del Fondo di solidarietà 2019, secondo le regole di cui Legge 
205/2017. 
Le autonomie locali hanno ottenuto via via una nuova revisione della componente tradizionale del Fondo stesso, 
alimentata dall’IMU dei Comuni, che dovrebbe variare, in base alla normativa vigente, nella suo composizione tra la 
quota perequata e la quota legata all’andamento storico delle risorse.  
Come emerge dal comunicato stampa n. 10 in data 15.01.2020 emesso dal M.E.F. nel 2020 il Fondo di solidarietà 
comunale tornerà a crescere per la prima volta dopo anni di tagli. Attraverso l'istituzione di un fondo verticale erariale 
integrativo del fondo di solidarietà comunale, vi saranno 100 milioni aggiuntivi nel 2020, 200 milioni nel 2021, 300 
milioni nel 2022, 330 milioni nel 2023 e 560 milioni a decorrere dal 2024. Il riparto delle somme avverrà nelle prossime 
settimane. 
Non solo quindi non si riduce il Fondo di solidarietà, ma viene previsto un incremento delle risorse a disposizione dei 
Comuni per garantire il progressivo reintegro, che sarà totale a decorrere dal 2024, delle risorse che sono state decurtate 
ai sensi del decreto legge n. 66/2014. 
L’importo del FSC a preventivo viene confermata l’assegnazione dell’anno 2020. 
  
VENDITA DI BENI E SERVIZI E PROVENTI DERIVANTI DALL A GESTIONE DEI BENI 
Categoria 200 : Entrate dalla  vendita e dall’erogazione dei servizi. 
 
Diritti di segreteria Ufficio Anagrafe. 
Diritti di segreteria percepiti dall’Ufficio Anagrafe per il rilascio di certificati e rilascio carte d’identità. 
 
Diritti di segreteria Ufficio Tecnico. 
Diritti di segreteria percepiti dall’Ufficio Tecnico per pratiche relativi alla presentazione di pratiche di edilizia privata.  

Allegato “A”  

TABELLA DIRITTI DI SEGRETERIA SU ATTI E PROCEDURE EDILIZIE 

Riferimento Tipo di Atto 
Tariffa 

Euro 

Legge n° 68/93 

e smi, 

art. 10, comma 

10  

Lettera a) 

Certificati di Destinazione Urbanistica art. 30, comma 2, 

T.U.E. 

Certificati Urbanistici ex art. 5 L.R. n° 19/1999 

per ogni singola ZONA URBANISTICA certificata 

 

ad uso  

ATTO NOTARILE 

fino a 5 mappali 
(**)   

15,00 

da 6 a 10 mappali 
(**)   

20,00 

da 11 ed oltre  
(**)   

25,00 

ad uso  fino a 5 mappali 
(**)   

10,00 
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SUCCESSIONE 
da 6 a 10 mappali 

(**)  

15,00 

da 11 ed oltre  
(**)   

20,00 

Legge n° 68/93 

e smi, 

art. 10, comma 

10  

Lettera f) 

Classificazione di immobili o di opere ai fini fiscali  

(es. classificazione ai sensi art. 3 TUE) 

(**)   

20,00 

Legge n° 68/93 

e smi, 

art. 10, comma 

10  

Lettera f) 

Certificati/Attestazioni in materia urbanistico-edilizia relativi a 

procedimenti amministrativi conclusi o in corso (es. proroghe, 

volture, ecc.) 

(**)   

20,00 

Legge n° 68/93 

e smi, 

art. 10, comma 

10  

Lettera f) 

Certificati/Attestazioni di agibilita' art. 24 T.U.E. 
(**)   

30,00 

Legge n° 68/93 

e smi, 

art. 10, comma 

10  

Lettera d) 

Piani di Recupero (PdR) di iniziativa Privata  50,00 

Legge n° 68/93 

e smi, 

art. 10, comma 

10  

Lettera e) 

Strumenti urbanistici  esecutivi presentati da privati  

(esclusi PdR)  120,00 

Legge n° 68/93 

e smi, 

art. 10, comma 

10  

Lettera c) 

Segnalazione Certificata di Inizio Attivita’ art. 22 T.U.E., 

commi 1, 2 e 2-bis 

Permessi di Costruire art. 22 T.U.E. , comma 7, (in luogo di 

SCIA) 

Procedura Abilitativa Semplificata impianti energia 

rinnovabile art. 6 D.Lgs. 03.03.2011, n. 28 

(*) 

60,00 
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(*) importi 

soggetti ad 

aggiornamento 

biennale in 

base al 75% 

della 

variazione 

degli indici dei 

prezzi al 

consumo per 

le famiglie di 

operai e 

impiegati 

se subordinata a rilascio di Autorizzazione Vincolo 

Idrogeologico ai sensi della L.R. n° 45/1989 di competenza 

Comunale 

(*) 

80,00 

se subordinata a rilascio di Autorizzazione Paesaggistica ai 

sensi della L.R. n° 20/1989 di competenza Comunale 

(*) 

80,00 

se subordinata a rilascio di Autorizzazione Vincolo 

Idrogeologico e di Autorizzazione Paesaggistica di 

competenza Comunale 

(*) 

100,00 

Legge n° 68/93 

e smi, 

art. 10, comma 

10  

Lettera g) 

Permessi di Costruire art. 10 T.U.E.  

Denuncia di Inizio Attivita' art. 22 T.U.E., comma 3 (in luogo di 

Permesso di Costruire ) 
(**)  

70,00 

 

se subordinato a rilascio di Autorizzazione Vincolo 

Idrogeologico ai sensi della L.R. n° 45/1989 di competenza 

Comunale 

 (**) 

90,00 

se subordinato a rilascio di Autorizzazione Paesaggistica ai 

sensi della L.R. n° 20/1989 di competenza Comunale 

(**)  

90,00 

se subordinato a rilascio di Autorizzazione Vincolo 

Idrogeologico e di Autorizzazione Paesaggistica di 

competenza Comunale 

(**)120,

00 

.  
Refezione scolastica -  scuole   infanzia e  primaria. 
 
Tariffe Servizi Pubblici 
Con la delibera di G.C. n. 51 del 16/10/2018 sono state rideterminate le fasce di contribuzione al servizio mensa scuola 
elementare e materna, con un conteggio in base alle dichiarazioni ISEE al fine di ottenere importi più equi in 
corrispondenza di precise situazioni economiche effettuando un ricalcolo delle tariffe; 
 
- è stata altresì prevista un'agevolazione pari ad uno sconto del 10% per i figli successivi al primo; 
- il prezzo minimo è di € 1.10 
- il prezzo massimo è di € 5,20; 
 
Proventi da Impianti sportivi: 
 
- Deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 del 30/07/2015 con la quale sono state approvate le tariffe per l’utilizzo 
del salone pluriuso; 
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TABELLA “A”  -  SALONE PLURIUSO 

                                     
                                      

TARIFFA D’USO 
(giornaliera) 

RISCALDAMENTO 
(giornaliero) 

DEPOSITO CAUZIONALE 
 

1° giorno 
Giorno/i 

successivo/i 
Fino a 2 giorni    Oltre 2 giorni 

ORDINARIA                  € 200,00 
 

€ 150,00            € 100,00 
 

€ 200,00            € 400,00 
 

RIDOTTA              €  20,00 
 

€ 50,00            € 50,00 
 

€ 200,00            € 400,00 
 

 
 
Proventi dei servizi cimiteriali: 
Con delibera di Consiglio Comunale n. 10 del 29/03/2019 sono state aggiornate le tariffe per i servizi cimiteriali 

INUMAZIONI  (campo comune o area privata): 

scavo fossa per inumazione salma  ………………………………………………………………… Euro 220,00 

scavo fossa per inumazione ceneri/resti arti/infanti …………………………………………. Euro 160,00 

ESUMAZIONI  (campo comune o area privata) : 

scavo fossa per esumazione ordinaria (oltre i vent'anni) …………………….……………… Euro 183,00 

scavo fossa per esumazione ordinaria (tra i dieci e i vent'anni) .............................................. Euro 183,00 

scavo fossa per esumazione straordinaria (prima dei dieci anni) ……………………………. Euro 122,00 

raccolta resti (senza fornitura cassetta) ………………………………………………………. Euro 150,00 

abbattimento tombale in terra  ……………………………………………………………….. Euro 61,00 

TUMULAZIONI (loculo comunale o tomba di famiglia): 

muratura loculo piccolo (accesso quadrato o di testa) prime tre file da terra ……………….  Euro 150,00  

muratura loculo piccolo (accesso quadrato o di testa) oltre terza fila……………………….. Euro  160,00 

muratura loculo lungo (accesso rettangolare o di fianco) prime tre file da terra …………… Euro 210,00  

muratura loculo lungo (accesso rettangolare o di fianco) oltre terza fila ……………………  Euro 232,00  

muratura celletta per ceneri e/o resti ………………………………………………………… Euro 100,00 

ESTUMULAZIONI (loculo comunale o tomba di famiglia): 

rottura loculo piccolo (accesso quadrato o di testa) prime tre file da terra …………………  Euro 61,00 

rottura loculo piccolo (accesso quadrato o di testa) oltre terza fila …………………………. Euro 90,00   

rottura loculo lungo (accesso rettangolare o di fianco) prime tre file da terra  ……………… Euro 90,00 

rottura loculo lungo (accesso rettangolare o di fianco) oltre terza fila ……………………… Euro 122,00   

riduzione salma con raccolta resti (senza fornitura di cassetta) ……………………………… Euro 200,00   
 
Proventi derivanti dalla gestione dei beni. 
Fitti reali di fabbricati  
Le tariffe per la locazione degli immobili comunali corrispondono ad un importo pari ad € 26.781,00. 
A seguito del nuovo affidamento della gestione del fabbricato ex cima bassola nel bilancio 2021 verrà contabilizzato il 
nuovo canone. 
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Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
 

Permessi di costruire. 
Proventi delle concessioni edilizie e sanzioni urbanistiche. 
Non sono previsti Proventi delle concessioni edilizie presentate all’Ufficio Tecnico e dalle sanzioni urbanistiche 
riscosse dallo stesso Ufficio.  
 

 
Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 

 
Situazione di cassa dell’Ente 
 

Fondo cassa al 31/12/2019    € 145.482,13 
 
Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 
 
 Fondo cassa al 31/12/2018 € 119.269,89 
 

Fondo cassa al 31/12/2017 € 112.041,47 
 

Fondo cassa al 31/12/2016  € 310.004,00 
 

Nel triennio precedente: 
- Non si è fatto ricorso ad  Anticipazione di cassa; 
- Non sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio 

 
Livello di indebitamento 
 

Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 
 

Anno di riferimento Interessi passivi 
impegnati(a) 

Entrate accertate tit.1-2-3- (b) Incidenza 
(a/b)% 

2019 13.070,57 594.032,97 2,30 %

2018 15.763,24 585.119,91 2,69 %

2017 17.916,45 579.121,92 3,09 %

 
Non è prevista l’assunzione di mutui nel triennio 2021-2023. 
1  

SPESE 
 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 
 

OBIETTIVI PER IL PERIODO 2021/2023 
 Per ogni singola missione e programma di spesa, il DUP deve indicare gli obiettivi che si intendono realizzare nel 
periodo di riferimento del bilancio di previsione. 
 
MISSIONE: 01 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI  GESTIONE 
Descrizione missione: 
nella missione rientrano: 

- l’amministrazione e il funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per 
lo sviluppo dell’ente in un’ottica di governance e partenariato per la comunicazione istituzionale; 

- l’amministrazione, il funzionamento e il supporto agli organi esecutivi e legislativi; 
- l’amministrazione e il funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle attività degli 

affari e i servizi finanziari e fiscali; 
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- lo sviluppo e la gestione delle politiche per il personale. 
 
Programmi della missione: 
01.01 – Organi istituzionali 
01.02 – Segreteria generale 
01.03 – Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato 
01.04 – Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 
01.05 – Gestione beni demaniali e patrimoniali 
01.06 – Ufficio tecnico 
01.07 – Elezioni e consultazioni popolari  - Anagrafe e Stato Civile 
01.08 – Statistica e sistemi informativi 
01.09 – Assistenza tecnico-amministrativa agli Enti locali 
01.10 – Risorse umane 
01.11 – Altri servizi generali 
Indirizzi generali di natura strategica. 
Gli obiettivi della missione rientrano nell’attività di funzionamento generale dell’Ente, essi presentano un elevato grado 
di eterogeneità e si tratta prevalentemente di attività di staff a supporto di altri servizi. A livello strategico, premesso che 
la maggior parte delle azioni da realizzare derivano dall’applicazione delle innovazioni di tipo legislativo che si 
susseguono a livello nazionale, si possono individuare i seguenti indirizzi: 

- SERVIZI AI CITTADINI: sviluppare le forme di comunicazione dell’Amministrazione migliorando il sito 
internet del Comune, consentendo un’informazione tempestiva su servizi, attività amministrative ed iniziative 
delle Associazioni locali; 

- TRIBUTI: verificare e valutare possibili strategie tributarie, in ottemperanza alle vigenti norme di legge. 
Potenziare l’attività di controllo/accertamento e recupero crediti. 

Investimenti previsti. 
Finalità e motivazione delle scelte. 
In questa missione sono inclusi una serie eterogenea di programmi e quindi di attività: dal funzionamento degli organi 
istituzionali, alle metodologie di pianificazione economica, alle politiche del personale e dei sistemi informativi. 
Pertanto, le finalità da conseguire possono essere individuate principalmente nella trasparenza e nell’efficienza 
amministrativa e nella gestione oculata dei beni patrimoniali. 
 
Programmi della Missione e obiettivi annuali e pluriennali 
01.01 – Organi istituzionali. 
Miglioramento della comunicazione istituzionale 
Mantenimento dell’attività ordinaria 
01.02 – Segreteria generale 
Proseguimento dei principi di legalità, trasparenza e semplificazione. 
Attuazione, monitoraggio ed aggiornamento del Piano triennale di prevenzione della corruzione. 
Controllo interno. 
Predisposizione del P.E.G. – Strumento di assegnazione obiettivi e valutazione risultati per i Responsabili dei relativi 
Servizi. 
Mantenimento dell’attività ordinaria. 
01.03 – Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato. 
Consolidamento del nuovo ordinamento contabile. 
Avvio della contabilità economico-patrimoniale. 
Aggiornamento  regolamenti in materia tributaria e contabile. 
Mantenimento dell’attività ordinaria. 
01.04 – Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali. 
Aggiornamento banca dati IMU-TARI 
Attività di accertamento e recupero tributi non pagati 
Mantenimento dell’attività ordinaria 
01.05 – Gestione dei beni demaniali e patrimoniali. 
Manutenzione dei beni immobili. 
Mantenimento dell’attività ordinaria 
01.06 – Ufficio Tecnico 
Miglioramento della programmazione e delle attività. 
Mantenimento dell’attività ordinaria. 
01.07 – Elezioni e consultazioni popolari – Anagrafe e Stato civile. 
Eventuali consultazioni popolari 
Attuazione nuova normativa in materia di separazione/divorzio 
Mantenimento dell’attività ordinaria. 
01.08 – Statistica e sistemi informativi. 
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Mantenimento dell’attività ordinaria. 
01.10 – Risorse umane. 
Valorizzazione delle Risorse umane al fine di incrementare l’efficienza dell’Ente 
Gestione contrattazione decentrata dell’Ente 
01.11. – Altri servizi generali. 
Mantenimento dell’attività ordinaria 
Durata obiettivi – definito nel P.E.G. strumento di assegnazione obiettivi e valutazione risultati per i Responsabili dei 
relativi Servizi. 
Indicatori e valori attesi dei singoli obiettivi – definiti nel P.E.G. strumento di assegnazione obiettivi e valutazione 
risultati per i Responsabili dei relativi Servizi. 
 
MISSIONE: 03 – ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 
Descrizione missione: 
la missione è riferita all’amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a 
livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. 
Programmi della missione: 
Polizia locale ed amministrativa. 
Indirizzi generali di natura strategica. 
SERVIZI AI CITTADINI: incrementare il controllo e la vigilanza per una maggiore sicurezza dei cittadini. 
Investimenti previsti. 
Finalità e motivazione delle scelte. 
Promozione della sicurezza in tutte le sue forme. 
Programmi della Missione e obiettivi annuali e pluriennali. 
03.01 – Polizia locale e amministrativa. 
Gestione della sicurezza stradale. 
Istruttoria pratiche commerciali – Esercizi pubblici e attività produttive – Rilascio eventuali autorizzazioni e controllo 
sulle attività 
Istruttoria e controllo pratiche relative all’attività di intrattenimento temporaneo e pubblico spettacolo. 
Durata obiettivi – definito nel P.E.G. strumento di assegnazione obiettivi e valutazione risultati per i Responsabili dei 
relativi Servizi. 
Indicatori e valori attesi dei singoli obiettivi – definiti nel P.E.G. strumento di assegnazione obiettivi e valutazione 
risultati per i Responsabili dei relativi Servizi. 
 
MISSIONE: 04 – ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 
Descrizione missione: 
la missione è riferita: 

- al funzionamento ed erogazione dei servizi connessi all’attività scolastica ed extrascolastica, quali refezione, 
trasporto, attività integrativa del giovedì pomeriggio, servizio di vigilanza ed assistenza educativa alunni 
scuola primaria durante il servizio di mensa. 

- alla manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici scolastici. 
Programmi della missione: 
04.01 – Istruzione prescolastica 
04.02 – Altri ordini di scuola 
04.06 – Servizi ausiliari all’istruzione 
Indirizzi generali di natura strategica. 

- valutare la possibilità di istituire attività pre e post scolastiche a sostegno delle famiglie 
Investimenti previsti. 
Finalità e motivazione delle scelte. 
Erogazione di servizi agli studenti e alle loro famiglie, promuovere l’aggregazione 
Programmi della Missione e obiettivi annuali e pluriennali. 
04.01 – Istruzione prescolastica. 
Manutenzione  e spese generali dell’edificio ospitante la scuola dell’infanzia. 
04.02 – Altri ordini di istruzione. 
Manutenzione e spese generali di funzionamento edifici scolastici 
04.06 – Servizi ausiliari all’istruzione. 
Mantenimento del servizio di refezione scolastica, trasporto scolastico e attività integrativa del giovedì pomeriggio e del 
servizio di vigilanza ed assistenza educativa alunni scuola primaria durante il servizio mensa. 
Mantenimento dell’attività ordinaria. 
Assicurare la manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici scolastici. 
Migliorare le attuali infrastrutture scolastiche con proposte progettuali al fine di richiedere ed ottenere i necessari fondi 
regionali e/o statali, nell’ambito del nuovo programma di governo focalizzato particolarmente sul mondo delle 
infrastrutture scolastiche. 
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Garanzia dell’assistenza scolastica alla persona per alunni affetti da gravi problematiche. 
Durata obiettivi – definito nel P.E.G. strumento di assegnazione obiettivi e valutazione risultati per i Responsabili dei 
relativi Servizi. 
Indicatori e valori attesi dei singoli obiettivi – definiti nel P.E.G. strumento di assegnazione obiettivi e valutazione 
risultati per i Responsabili dei relativi Servizi. 
 
MISSIONE: 05 –  TUTELA E VALORIZZAZIONE BENI E ATTI VITA’ CULTURALI 
Descrizione missione: 
amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali. 
Programmi della missione: 
05.02 – Attività culturali ed interventi diversi nel settore culturale. 
Indirizzi generali di natura strategica. 
Incentivare l’arricchimento sociale e culturale patrocinando attività di rivalutazione del patrimonio culturale,  con 
iniziative proposte dall’Amministrazione comunale in collaborazione con le Associazioni locali. 
Investimenti previsti. 
Finalità e motivazione delle scelte. 
Ampliamento del patrimonio librario della Biblioteca comunale 
Programmi della Missione e obiettivi annuali e pluriennali 
05.02 – Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale. 
L’Ente si propone nel ruolo di promotore delle attività culturali, anche mediante la concessione di patrocinio agli eventi 
organizzati dalle diverse associazioni presenti sul territorio. 
Mantenimento della Biblioteca comunale con costante ampliamento del patrimonio librario. 
Mantenimento dell’attività ordinaria. 
Durata obiettivi – definito nel P.E.G. strumento di assegnazione obiettivi e valutazione risultati per i Responsabili dei 
relativi Servizi. 
Indicatori e valori attesi dei singoli obiettivi – definiti nel P.E.G. strumento di assegnazione obiettivi e valutazione 
risultati per i Responsabili dei relativi Servizi. 
 
 
MISSIONE: 06 –  POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO. 
Descrizione missione: 
la missione è riferita al funzionamento e gestione dell’area sportiva comunale 
 
Programmi della missione: 
06.01 – Sport e tempo libero. 
06.02 - Giovani 
Indirizzi generali di natura strategica. 
Organizzare incontri con associazioni locali al fine di promuovere iniziative atte a favorire l’inserimento nel mondo del 
lavoro dei giovani. 
Investimenti previsti. 
Finalità e motivazione delle scelte. 
Mantenimento dell’area sportiva 
Programmi della Missione e obiettivi annuali e pluriennali 
06.01 – Sport e tempo libero. 
Manutenzione straordinaria degli impianti sportivi. 
Mantenimento dell’attività ordinaria  
06.02 – Giovani 
Organizzare incontri con associazioni locali al fine di promuovere iniziative atte a favorire l’inserimento nel mondo del 
lavoro dei giovani. 
Durata obiettivi – definito nel P.E.G. strumento di assegnazione obiettivi e valutazione risultati per i Responsabili dei 
relativi Servizi. 
Indicatori e valori attesi dei singoli obiettivi – definiti nel P.E.G. strumento di assegnazione obiettivi e valutazione 
risultati per i Responsabili dei relativi Servizi. 
 
MISSIONE: 08 –  ASSETTO TERRITORIO ED EDILIZIA ABIT ATIVA. 
Descrizione missione: 
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relative alla pianificazione del territorio e per la 
casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Programmi della missione: 
08.01 – Urbanistica e assetto del territorio 
Indirizzi generali di natura strategica. 
Favorire il recupero degli edifici del centro storico. 
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Investimenti previsti. 
Finalità e motivazione delle scelte. 
Adeguata pianificazione del territorio, a livello comunale ed in coordinamento con i livelli sovra comunali, al fine di 
garantire la sicurezza dei cittadini. 
Programmi della Missione e obiettivi annuali e pluriennali 
08.01 – Urbanistica e assetto del territorio. 
Favorire il recupero degli edifici del centro storico. 
Mantenimento dell’attività ordinaria di edilizia privata. 
Durata obiettivi – definito nel P.E.G. strumento di assegnazione obiettivi e valutazione risultati per i Responsabili dei 
relativi Servizi. 
Indicatori e valori attesi dei singoli obiettivi – definiti nel P.E.G. strumento di assegnazione obiettivi e valutazione 
risultati per i Responsabili dei relativi Servizi. 
 
MISSIONE: 09 –  SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL T ERRITORIO E DELL’AMBIENTE 
Descrizione missione: 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell’ambiente, del territorio, delle 
risorse naturali, di difesa del suolo e dall’inquinamento del suolo, dell’acqua e dell’aria. 
Programmi della missione: 
09.03 – Rifiuti 
09.05 – Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione. 
Indirizzi generali di natura strategica. 
09.03 – Rifiuti. 
Informare costantemente la popolazione sulle problematiche della gestione dei rifiuti al fine del raggiungimento di 
un’alta percentuale di raccolta differenziata con riduzione della quantità di rifiuti prodotti 
09.05 – Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 
Sistemazione della viabilità del comune con interventi sulle strade comunali. 
Durata obiettivi – definito nel P.E.G. strumento di assegnazione obiettivi e valutazione risultati per i Responsabili dei 
relativi Servizi. 
Indicatori e valori attesi dei singoli obiettivi – definiti nel P.E.G. strumento di assegnazione obiettivi e valutazione 
risultati per i Responsabili dei relativi Servizi. 
 
 
 
MISSIONE: 10 –  TRASPORTO E DIRITTO ALLA MOBILITA’ 
Descrizione missione: 
miglioramento della viabilità 
Programmi della missione: 
10.05 – Viabilità e infrastrutture stradali. 
Indirizzi generali di natura strategica. 
L’Amministrazione intende assicurare la manutenzione delle strade comunali esistenti 
Investimenti previsti. 
Finalità e motivazione delle scelte. 
Assicurare la manutenzione delle strade comunali esistenti 
Programmi della Missione e obiettivi annuali e pluriennali 
10.05  – Viabilità e infrastrutture stradali. 
Manutenzione ordinaria delle strade comunali. 
Sgombero neve dalle strade comunali. 
Durata obiettivi – definito nel P.E.G. strumento di assegnazione obiettivi e valutazione risultati per i Responsabili dei 
relativi Servizi. 
Indicatori e valori attesi dei singoli obiettivi – definiti nel P.E.G. strumento di assegnazione obiettivi e valutazione 
risultati per i Responsabili dei relativi Servizi. 
 
MISSIONE: 11 –  SOCCORSO CIVILE 
Descrizione missione: 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’attività di protezione civile sul territorio per la prevenzione, 
il soccorso ed il superamento delle emergenze e per fronteggiare le calamità naturali. 
Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le 
attività in forma di collaborazione con altre amministrazioni competenti in materia. 
Programmi della missione: 
11.01 – Sistema di Protezione Civile. 
Indirizzi generali di natura strategica. 
Esistenza di un Gruppo comunale di Protezione Civile. 
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Potenziare le attuali risorse dedicate ad attività di protezione civile. 
Investimenti previsti. 
Finalità e motivazione delle scelte. 
Salvaguardia dei cittadini e del territorio mediante attività di prevenzione delle emergenze e preparazione in caso di 
calamità naturali. 
Programmi della Missione e obiettivi annuali e pluriennali 
11.01   – Sistema di Protezione Civile. 
Mantenimento del Gruppo comunale di Protezione Civile e suo potenziamento. 
Durata obiettivi – definito nel P.E.G. strumento di assegnazione obiettivi e valutazione risultati per i Responsabili dei 
relativi Servizi. 
Indicatori e valori attesi dei singoli obiettivi – definiti nel P.E.G. strumento di assegnazione obiettivi e valutazione 
risultati per i Responsabili dei relativi Servizi. 
 
MISSIONE: 12 –  DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
Descrizione missione: 
Amministrazione e funzionamento delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della 
famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili. 
Il Comune fa parte di IN.RE.TE. di Ivrea Consorzio intercomunale dei servizi socio-assistenziali. 
Gestione dei servizi connessi alle funzioni necroscopiche e cimiteriali. 
Manutenzione ordinaria e straordinaria cimitero comunale. 
Programmi della missione: 
12.02 – Interventi per disabilità 
12.03 – Interventi per gli anziani 
12.05 – Interventi per le famiglie 
12.06 – Interventi per il diritto alla casa 
12.07 – Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali 
12.09 – Servizio necroscopico cimiteriale 
Indirizzi generali di natura strategica. 
Aiutare le persone in situazione di disagio economico e sociale attraverso l’attivazione di strumenti istituzionali e 
servizi sociali già presenti (Contributo affitti erogati dalla Regione, contributo ad Associazioni locali). 
 
 
 
 
Investimenti previsti. 
Finalità e motivazione delle scelte. 
Favorire una migliore e piena integrazione della persona nel contesto sociale, economico in cui agisce, cercando di far 
fronte ai sempre più variegati bisogni espressi dalla collettività e dalle famiglie in particolare 
Programmi della Missione e obiettivi annuali e pluriennali 
12.02 –    Interventi per gli anziani. 
Organizzazione soggiorno marino. 
Assistenza agli anziani in particolare stato di bisogno attraverso l’intervento di IN.RE.TE. 
12.05   –   Interventi per le famiglie 
Aiuti alle famiglie in particolare disagio economico attraverso l’intervento di IN.RE.TE. 
12.06   –  Interventi per il diritto alla casa  
Contributo affitti erogati dalla Regione 
12.07  –   Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali 
Il Comune fa parte del Consorzio socio-assistenziale IN.RE.TE di Ivrea. 
12.09   –  Servizio necroscopico e cimiteriale. 
Gestione delle attività inerenti al servizio necroscopico e cimiteriale 
Manutenzione ordinaria e straordinaria cimitero. 
Durata obiettivi – definito nel P.E.G. strumento di assegnazione obiettivi e valutazione risultati per i Responsabili dei 
relativi Servizi. 
Indicatori e valori attesi dei singoli obiettivi – definiti nel P.E.G. strumento di assegnazione obiettivi e valutazione 
risultati per i Responsabili dei relativi Servizi. 
 
MISSIONE 13 – TUTELA DELLA SALUTE 
Programmi della missione:   
13.07 – Ulteriori spese in materia sanitaria 
Convenzione per la gestione del canile-rifugio sanitario.  
Durata obiettivi – definito nel P.E.G. strumento di assegnazione obiettivi e valutazione risultati per i Responsabili dei 
relativi Servizi. 
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Indicatori e valori attesi dei singoli obiettivi – definiti nel P.E.G. strumento di assegnazione obiettivi e valutazione 
risultati per i Responsabili dei relativi Servizi. 
 
MISSIONE: 14 –  SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA’  
Programmi della missione:   
14.02  Commercio – reti distributive – tutela consumatori 
Mantenimento dell’attività ordinaria. 
 Durata obiettivi – definito nel P.E.G. strumento di assegnazione obiettivi e valutazione risultati per i Responsabili dei 
relativi Servizi. 
Indicatori e valori attesi dei singoli obiettivi – definiti nel P.E.G. strumento di assegnazione obiettivi e valutazione 
risultati per i Responsabili dei relativi Servizi. 
 
MISSIONE: 16 –  AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTA RI E PESCA 
Descrizione missione: 
Spese relative alla gestione dei fondi rustici di proprietà del Comune 
Programmi della missione:   
16.01  - Sviluppo nel settore agricolo e del sistema agroalimentare 
Indirizzi generali di natura strategica. 
Gestione dei terreni agricoli di proprietà comunale. 
Investimenti previsti. 
Finalità e motivazione delle scelte. 
Mantenimento e incentivazione dell’attività zootecnica. 
Programmi della Missione e obiettivi annuali e pluriennali 
16.01 - Sviluppo nel settore agricolo e del sistema agroalimentare 
Mantenimento ed incentivazione della produzione agricola. 
Spese di gestione dei terreni agricoli dell’attività zootecnica. 
Durata obiettivi – definito nel P.E.G. strumento di assegnazione obiettivi e valutazione risultati per i Responsabili dei 
relativi Servizi. 
Indicatori e valori attesi dei singoli obiettivi – definiti nel P.E.G. strumento di assegnazione obiettivi e valutazione 
risultati per i Responsabili dei relativi Servizi. 
 
 
 
MISSIONE: 20 –  FONDI ED ACCANTONAMENTI 
Nella missione 20 si trovano obbligatoriamente almeno tre fondi che sono i seguenti: 
- Fondo di riserva per la competenza 
- Fondo di riserva di cassa 
- Fondo crediti di dubbia esigibilità 
 
Lo stanziamento del Fondo di riserva di competenza deve essere compreso tra un valore minimo determinato in base 
allo 0,3% delle spese correnti a un valore massimo del 2% delle spese correnti. 
Il limite minimo del fondo di riserva sale allo 0,31% delle spese correnti se l’ente si trova in utilizzo di anticipazioni di 
tesoreria o di entrate vincolate. 
 
Fondo di riserva di cassa 
L’art. 166 del TUEL, al comma 2 quater, prevede che: “Nella missione - Fondi e accantonamenti -, all’interno del 
programma “Fondo di Riserva”, gli enti locali iscrivono un fondo di riserva di cassa non inferiore allo 0,2% delle spese 
finali, utilizzato con deliberazioni dell’organo esecutivo”. 
 
Fondo di garanzia dei debiti commerciali 
Se non ci saranno proroghe nella legge di bilancio 2021, dall’anno prossimo molti enti locali dovranno accantonare a 
titolo I spesa una somma rilevante (come da art. 1 comma 862 Legge 145/2018) con delibera di Giunta. La somma sarà 
calcolata in base a percentuali dall’ 1 al 5 per cento dello stanziato sul macroaggregato 3 di spesa corrente. 
Per evitare tale nuovo pesante accantonamento che rischia di mettere in crisi i bilanci degli enti locali ci sono due 
condizioni da rispettare: 
 
PRIMA CONDIZIONE: i debiti commerciali scaduti, ovvero fatture ricevute per lavori, servizi, forniture, prestazioni 
professionali, al 31.12.2020 sono inferiori del 10% rispetto ai debiti commerciali scaduti al 31.12.2019? Se la risposta è 
SI, vuol dire che l’ente ha rispettato una condizione. SE la risposta è NO, l’ente ha ancora una carta di riserva da 
giocarsi, ovvero: i debiti commerciali scaduti sono inferiori al 5% delle fatture ricevute nel 2020? Se la risposta è SI, 
l’ente ha raggiunto una condizione positiva. Se la risposta è NO l’ente entro il 28 febbraio 2021 dovrà accantonare a 



Documento Unico di Programmazione Semplificato  2021 - 2023 

Comune di Rueglio Pag. 22 di 27 (D.U.P.S. Siscom) 
 

Titolo I spesa 2021 il 5% del macroaggregato acquisti beni e servizi, con adeguamento in caso di variazioni 
incrementative dello stanziamento. 
 
SECONDA CONDIZIONE: i pagamenti dell’ente presentano un indicatore di ritardo annuale, calcolato sulle fatture 
ricevute e scadute nell'anno 2020 (attenzione: non 2019), rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni 
commerciali, come fissati dall'articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231? Se la risposta e SI l’ente ha 
rispettato la condizione. Se la risposta è NO l’ente deve effettuare un accantonamento 2021 a Titolo I di importato 
variabile dal 1% al 5% in base ai giorni di ritardo (vedasi comma 862 sotto riportato). Le due condizioni non si 
cumulano, nel senso che se un ente non rispetta sia la condizione 1 sia la condizione 2, applica comunque una sanzione, 
leggasi accantonamento, del 5%. Adesso, quindi, occorre fare i primi calcoli, per affrontare per tempo la situazione. 
Richiamo normativo: 
Legge 145/2018 – Legge di bilancio 2019 art. 1 commi da 858 a 863 858. Ai fini della tutela economica della 
Repubblica, le disposizioni di cui ai commi da 859 a 872 costituiscono princìpi fondamentali di coordinamento della 
finanza pubblica, ai sensi degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione. 859. A partire 
dall'anno 2021, le amministrazioni pubbliche, diverse dalle amministrazioni dello Stato e dagli enti del Servizio 
sanitario nazionale, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, applicano: 
Le misure di cui alla lettera a) dei commi 862 o 864, se il debito commerciale residuo, di cui all'articolo 33 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, rilevato alla fine dell'esercizio precedente non si sia ridotto almeno del 10 per cento 
rispetto a quello del secondo esercizio precedente. In ogni caso le medesime misure non si applicano se il debito 
commerciale residuo scaduto, di cui al citato articolo 33 del decreto legislativo n. 33 del 2013, rilevato alla fine 
dell'esercizio precedente, non è superiore al 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio; 
Le misure di cui ai commi 862 o 864 se rispettano la condizione di cui alla lettera a), ma presentano un indicatore di 
ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell'anno precedente, non rispettoso dei termini 
di pagamento delle transazioni commerciali, come fissati dall'articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. 
860. Gli enti del Servizio sanitario nazionale applicano le misure di cui al comma 865. Per l'applicazione delle predette 
misure, si fa riferimento ai tempi di pagamento e ritardo calcolati sulle fatture ricevute e scadute nell'anno precedente e 
al debito commerciale residuo, di cui all'articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 861. Gli indicatori di 
cui ai commi 859 e 860 sono elaborati mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle 
certificazioni di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 giugno 2013, n. 64. I tempi di ritardo sono calcolati tenendo conto anche delle fatture scadute che le 
amministrazioni non hanno ancora provveduto a pagare. 
Entro il 28 febbraio dell'esercizio in cui sono state rilevate le condizioni di cui al comma 859 riferite all'esercizio 
precedente, le amministrazioni diverse dalle amministrazioni dello Stato che adottano la contabilità finanziaria, con 
delibera di giunta o del consiglio di amministrazione, stanziano nella parte corrente del proprio bilancio un 
accantonamento denominato Fondo di garanzia debiti commerciali, sul quale non è possibile disporre impegni e 
pagamenti, che a fine esercizio confluisce nella quota libera del risultato di amministrazione, per un importo pari: 

• Al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, in 
caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo oppure per ritardi superiori a 
sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

• Al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, per 
ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

• Al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, per 
ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

• All'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, per 
ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell'esercizio precedente. 

Nel corso dell'esercizio l'accantonamento al Fondo di garanzia debiti commerciali di cui al comma 862 è adeguato alle 
variazioni di bilancio relative agli stanziamenti della spesa per acquisto di beni e servizi e non riguarda gli stanziamenti 
di spesa che utilizzano risorse con specifico vincolo di destinazione. Il Fondo di garanzia debiti commerciali 
accantonato nel risultato di amministrazione è liberato nell'esercizio successivo a quello in cui sono rispettate le 
condizioni di cui alle lettere a) e b) del comma 859. 
 
Il fondo crediti di dubbia esigibilità 
Nel 2020 e nel 2021 gli enti locali, ai sensi del comma 79 della legge di bilancio per il 2020, possono calcolare il fondo 
crediti di dubbia esigibilità (FCDE) applicando la percentuale del 90%, piuttosto che quella, rispettivamente, del 95% e 
del 100%, a condizione che abbiano rispettato i tempi di pagamento dei debiti commerciali nell’esercizio precedente a 
quello di riferimento. 
Tale condizione è verificata mediante l’elaborazione dell’indicatore di riduzione del debito pregresso e di quello di 
ritardo annuale dei pagamenti di cui all’articolo 1, comma 859, lettere a) e b), della legge n. 145 del 2018. 
Come anticipato nella Nota di lettura ANCI-IFEL alla legge di bilancio, gli enti locali, limitatamente al 2020, potranno 
calcolare gli indicatori riferiti al 2019 sulla base delle informazioni presenti nelle registrazioni contabili degli enti. Ad 
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affermarlo è la Ragioneria Generale dello Stato con la risposta al quesito n. 38 pubblicata nelle FAC dell’area Arconet 
ed il metodo ovviamente ha effetti anche sul bilancio 2021 e seguenti.  
La determinazione del F.C.D.E. ha subito variazioni rispetto alla sua modalità di determinazione in base all’ art. 107 bis 
D.L. 18/2020. A decorrere dal rendiconto 2020 e dal bilancio di previsione 2021 è possibile calcolare il fondo crediti di 
dubbia esigibilità̀  delle entrate dei titoli 1 e 3 accantonato nel risultato di amministrazione, o stanziato nel bilancio di 
previsione, calcolando la percentuale di riscossione del quinquennio precedente con i dati del 2019 in luogo di quelli del 
2020. Gli enti locali hanno la facoltà di sostituire le riscossioni registrate nel 2020 con quelle intervenute nell’anno 2019 
ai fini del calcolo del FCDE dei titoli 1 e 3, a partire dal calcolo del rendiconto 2019 e del bilancio 2021. 
A ciò si aggiungano i provvedimenti già approvati con l’ art. 39-quater, D.L. 30 dicembre 2019, n. 162, convertito in L. 
28 febbraio 2020, n. 8, introduce una peculiare disciplina in tema di disavanzo degli Enti Locali. Precisamente, la 
disposizione normativa stabilisce puntuali prescrizioni tecniche, per il ripiano del disavanzo finanziario degli Enti 
Locali, eventualmente emergente in sede di approvazione del rendiconto 2019. Siffatto disavanzo potrebbe determinarsi 
in base alla diversa modalità di calcolo dell'accantonamento al FCDE (Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità), in sede di 
rendiconto negli esercizi finanziari 2018 e 2019, Il ripiano del suddetto disavanzo è consentito in un periodo massimo di 
15 annualità, a decorrere dall'esercizio 2021. Il ripiano è finalizzato prevenire l'incremento del numero di enti locali in 
situazioni di precarietà finanziaria ed è consentito solo con riferimento a quella parte dell'eventuale disavanzo 
determinato dalla differenza tra l'importo del FCDE accantonato nel risultato di amministrazione in sede di 
approvazione del rendiconto 2018 e l'importo del FCDE accantonato in sede di approvazione del rendiconto 2019. 
La disposizione normativa in esame trae origine e necessità dalla sentenza Corte cost., 28 gennaio 2020, n. 4, che ha 
sancito l'illegittimità dell'art. 2, comma 6, D.L. 19 giugno 2015, n. 78, convertito in L. 6 agosto 2015, n. 125, oltre che 
dell'art. 1, comma 814, L. 27 dicembre 2017, n. 205. Siffatte disposizioni normative, ora eliminate, consentivano di 
spalmare in trent'anni il piano di riequilibrio dei Comuni. 
Ai sensi dell'art. 39-quater prima richiamato, il piano di recupero deve essere approvato con deliberazione consiliare, 
previa acquisizione del parere dell'organo di revisione, entro quarantacinque giorni dall'approvazione del rendiconto. La 
mancata adozione di siffatta deliberazione è equiparata a tutti gli effetti alla mancata approvazione del rendiconto di 
gestione. In sede di piano di recupero, possono essere utilizzate le economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di 
quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione, nonché i proventi 
derivanti dall'alienazione di beni patrimoniali disponibili accertati. 
 

 
Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 

 
La Legge di Bilancio 2017 (legge 11 dicembre 2016, n. 232 , pubblicata su GU Serie Generale n. 297 del 21-12-2016 – 
Suppl. Ordinario n. 57), al comma 424 dell’articolo unico, dispone quanto segue: 

“L’obbligo di  approvazione  del  programma  biennale   degli acquisti di beni e  servizi,  di  cui  all’articolo  21  del  
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in deroga alla  vigente  normativa sugli allegati al bilancio degli enti  locali,  
stabilita  dal  testo unico delle leggi sull’ordinamento  degli  enti  locali,  di  cui  al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, e dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,  si  applica  a  decorrere  dal  bilancio  di previsione per 
l’esercizio finanziario 2018.” 

L’articolo 21 del Nuovo Codice, fissa l’obbligo di approvazione biennale dell’acquisto di beni e servizi prevedendo 
che “Le amministrazioni aggiudicatrici adottano il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma 
triennale dei  lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali. I programmi  sono approvati nel rispetto dei 
documenti programmatori e in coerenza  con il bilancio.” 

Lo stesso articolo, al comma 6, contiene gli adempimenti connessi a carico delle amministrazioni: “Il programma 
biennale  di  forniture  e  servizi  e  i  relativi aggiornamenti annuali contengono gli acquisti di beni e di servizi di 
importo unitario stimato pari o superiore a 40mila euro.  Nell’ambito del programma,  le  amministrazioni  
aggiudicatrici  individuano   i bisogni che possono  essere  soddisfatti  con  capitali  privati.  Le amministrazioni 
pubbliche comunicano, entro il mese di  ottobre, l’elenco  delle  acquisizioni  di  forniture  e   servizi   d’importo 
superiore a 1  milione  di  euro  che  prevedono  di  inserire  nella programmazione  biennale  al  Tavolo  tecnico  dei  
soggetti  di  cui all’articolo 9, comma 2, del decreto-legge 24  aprile  2014,  n.  66, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 giugno 2014, n. 89, che li utilizza ai fini dello svolgimento dei compiti e  delle  attività ad esso attribuiti. Per le 
acquisizioni di beni e servizi informatici e di connettività le amministrazioni aggiudicatrici tengono conto di quanto 
previsto dall’articolo 1, comma 513, della legge  28  dicembre 2015, n. 208.” Tutto comunque rimandato al 2018.” 

Il Comune non prevede per il triennio 2021/2023 appalti di fornitura beni e servizi superiori a €. 40.000,00. 
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Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa (art.2 comma 594 Legge 244/2007) 
 

Trattandosi di spese risparmiate, la richiesta del Comune di concentra sui seguenti possibili piani di razionalizzazione 
della spesa: 

� Razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali. La prima richiesta del perimetro di riferimento, in 
cui far rientrare le economie di spesa realizzate nell’anno, riguarda le disposizioni di cui all’art. 2, comma 594-
599 della l. 244/2007, a mente delle quali la PA deve realizzare un contenimento delle spese di funzionamento 
tramite misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali (anche informatiche), 
delle autovetture di servizio, dei beni immobili; 

� Processi di ristrutturazione e/o riorganizzazione. Altro ambito di applicazione del contenimento della spesa si 
riferisce ai risparmi sui costi di funzionamento derivanti dai processi di ristrutturazione, riorganizzazione e 
innovazione all’interno delle pubbliche amministrazioni, come definiti dall’art. 27 del d.lgs. 150/2009 (legge 
Brunetta); 

� Razionalizzazione e riqualificazione della spesa. All’interno delle disposizioni di cui al d.l. 98/2011, l’art.16, 
commi 4 e 5, prevede la formulazione di un piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, 
di riordino e ristrutturazione amministrativa, di semplificazione e digitalizzazione, di riduzione dei costi della 
politica e di funzionamento, ivi compresi gli appalti di servizio, gli affidamenti alle partecipate e il ricorso alle 
consulenze attraverso persone giuridiche. 

Come è stato giustamente rilevato dalla dottrina i piani sono l’unico strumento per finanziare la contrattazione di 
secondo livello in mancanza di altre opportunità non fornite dal rinnovo contrattuale nazionale e quindi, nella realtà dei 
fatti, la spinta a individuare risorse potrebbe portare gli enti e soprattutto le organizzazioni sindacali a svolgere un 
nuovo ruolo e ad avviare relazioni sindacali  riguardino innanzitutto i processi ampi di riforma e che dovranno portare a 
ridisegnare il settore pubblico". 
 
I piani di razionalizzazione triennale di cui al D.L. 98/2011 devono essere approvati entro il 31 marzo annuale ed essere 
aggiornati negli esercizi successivi. 
 
In funzione delle novità gestionali del D.Lgs 118/2011 e s.m.i. tale livello di programmazione può a pieno titolo 
confluire nel D.U.P.. 

Organizzazione dell’Ente e del suo personale  
 
RISORSE UMANE DISPONIBILI. 
La pianta organica viene configurata dal vigente ordinamento come elemento strutturale correlato all’assetto 
organizzativo dell’ente: in questa sede è bene ricordare che la dotazione e l’organizzazione del personale, con il relativo 
bagaglio di competenze ed esperienze, costituisce il principale strumento per il perseguimento degli obiettivi strategici e 
gestionali dell’Amministrazione. 
La composizione del personale al 31.12.2019: 
 
 
Segreteria generale, personale e organizzazione 
 
Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato e controllo di gestione 

Categoria Profilo Professionale Dipendenti n.  p.time/f.time 
C5 Istruttore Contabile 1,00 100 % 
B4 Collaboratore Tributi 1,00 33% 

TOTALE  2,00  
 
Ufficio tecnico 

Categoria Profilo Professionale Dipendenti n. p.time/f.time 
C5 Istruttore Tecnico  1,00 100% 
B3 Operaio Qualificato a tempo determinato 1,00 50% 

TOTALE  2,00  
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Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
 

L’art. 39 della Legge n. 449/1997 stabilisce che le Pubbliche Amministrazioni, al fine di assicurare funzionalità ed 
ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi in relazione alle disponibilità finanziarie e di 
bilancio, provvedano alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla 
Legge n. 68/1999. 
L’obbligo di programmazione del fabbisogno del personale è altresì sancito dall’art. 91 del D.Lgs. n. 267/2000, che 
precisa che la programmazione deve essere finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale. Il 
D.Lgs. 165/2001 dispone, inoltre, quanto segue relativamente alla programmazione del fabbisogno di personale: 

• art. 6 – comma 4 - il documento di programmazione deve essere correlato alla dotazione organica dell’Ente e 
deve risultare coerente con gli strumenti di programmazione economico finanziaria; 

• art. 6 - comma 4bis - il documento di programmazione deve essere elaborato su proposta dei competenti 
dirigenti che individuano i profili professionali necessari allo svolgimento dei compiti istituzionali delle 
strutture cui sono preposti; 

• art. 35 – comma 4 – la programmazione triennale dei fabbisogni di personale costituisce presupposto 
necessario per l’avvio delle procedure di reclutamento. 

In base a quanto stabilito dal decreto legislativo n. 118 del 2011, le amministrazioni pubbliche territoriali (ai sensi 
del medesimo decreto) conformano la propria gestione a regole contabili uniformi definite sotto forma di principi 
contabili generali e di principi contabili applicati. Il principio contabile sperimentale applicato concernente la 
programmazione di bilancio prevede che all’interno della Sezione Operativa del Documento Unico di 
Programmazione sia contenuta anche la programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e annuale.  
In conformità a quanto previsto, la Giunta Comunale ha approvato con: 

• Deliberazione n. 55 del 26/11/2019 il Piano delle azioni positive 2020/2022; 

• Deliberazione n. 59 del 26/11/2019 il Fabbisogno del Personale triennio 2020-2022”  

Questo dato va aggiornato in corso d’esercizio in funzione delle eventuali modifiche alle esigenze di risorse 
umane. Rispetto al PFP 2021/2023 è utile ricordare che il 27 aprile 2020 è stato pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale n. 108 il Decreto 17 marzo 2020, recante “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di 
personale a tempo indeterminato dei Comuni”, attuativo dell’art. 33, comma 2, del Dl. n. 34/2019, convertito 
con modificazioni nella Legge n. 58/2019, cosiddetto “Decreto Crescita”. 

Il Decreto ha mantenuto un contenuto praticamente identico a quello uscito l’11 dicembre 2019 dalla Conferenza 
Stato-Città e Autonomie locali, tranne che per l’aggiornamento apportato dal Decreto Legge Mille proroghe con il 
mantenimento della prevista efficacia dal 20 aprile 2020. Nella pratica serve a: “individuare i valori soglia, 
differenziati per fascia demografica, del rapporto tra spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri 
riflessi a carico dell’amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 
considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione, nonché ad individuare le 
percentuali massime annuali di incremento della spesa di personale a tempo indeterminato per i comuni che si 
collocano al di sotto dei predetti valori soglia”. 
Le situazioni possono essere le tre differenti che di seguito riepiloghiamo: 

1. I Comuni che si collocando al di sotto del primo “valore soglia” potranno far crescere la spesa negli anni fino 
al raggiungimento del limite previsto nel Decreto. 

2. I Comuni che invece presentano un rapporto eccedente il “valore-soglia”, dunque superiore, devono avviare un 
percorso di graduale riduzione del rapporto fino a rientrare nei valori previsti nel Decreto entro il 2025. 

3. I Comuni il cui rapporto sia compreso tra i 2 “valori-soglia” precedentemente indicati non potranno 
aumentare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell’ultimo rendiconto 
rispetto a approvato. 

Il Comune sta provvedendo al calcolo della capacità assunzionale per verificare eventuali assunzioni nell’area 
Tecnica ed affari generali. 
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Piano degli investimenti ed il relativo finanziamento 
 
 STRUMENTI URBANISTICI GENERALI E ATTUATIVI VIGENTI 
 
Piano Regolatore. 
 
Delibera di approvazione: Giunta Regionale Piemonte n. 34-19209 del 19/05/1997 
Data di approvazione: 19/05/1997. 
Previsione massima popolazione insediabile: abitanti 850 
 

Piano delle alienazioni 

Non sono previste alienazioni 

 
Rispetto delle regole di finanza pubblica 

 
L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica. 
L’Ente negli esercizi precedenti non ha acquisito/ceduto spazi nell’ambito dei patti regionali o nazionali. 
Art. 1 Legge 30 dicembre 2018, n. 145, Bilancio di Previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e Bilancio 
pluriennale per il triennio 2019/2021 
 
Abolizione del saldo di competenza a decorrere dal 2019 
 
I commi da 819 a 826 sanciscono il definitivo superamento del saldo di competenza in vigore dal 2016 e – più in 
generale – delle regole finanziarie aggiuntive rispetto alle norme generali sull’equilibrio di bilancio, imposte agli enti 
locali da un ventennio. Dal 2019, in attuazione delle sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 
2018, gli enti locali (le città metropolitane, le province ed i comuni) potranno utilizzare in modo pieno sia il Fondo 
pluriennale vincolato di entrata sia l’avanzo di amministrazione ai fini dell’equilibrio di bilancio (co. 820). Dal 2019, 
dunque, già in fase previsionale il vincolo di finanza pubblica coinciderà con gli equilibri ordinari disciplinati 
dall’armonizzazione contabile (D.lgs. 118/2011) e dal TUEL, senza l’ulteriore limite fissato dal saldo finale di 
competenza non negativo. Gli enti, infatti, si considereranno “in equilibrio in presenza di un risultato di competenza 
non negativo”, desunto “dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto”, allegato 10 al d.lgs. 
118/2011 (co. 821). 
 
Il comma 822 richiama la clausola di salvaguardia (di cui all'art.17, co. 13, della legge 196/2009) che demanda al 
Ministro dell'economia l'adozione di iniziative legislative finalizzate ad assicurare il rispetto dell'articolo 81 della 
Costituzione qualora, nel corso dell’anno, risultino andamenti di spesa degli enti non coerenti con gli impegni finanziari 
assunti con l'Unione europea. 
Il nuovo impianto normativo autorizza non solo l’utilizzo degli avanzi di amministrazione effettivamente disponibili e 
del fondo pluriennale vincolato (compresa la quota derivante da indebitamento), ma anche l’assunzione del debito nei 
soli limiti stabiliti all’art. 204 del TUEL. Si tratta di un fattore determinante per una maggiore autonomia nella gestione 
finanziaria dell’ente, che potrà fare pieno affidamento non solo sul fondo pluriennale vincolato, ma anche sugli avanzi 
disponibili e sulle risorse acquisite con debito (comprese le potenzialità di indebitamento nei limiti stabiliti dalle norme 
vigenti in materia) per le spese di investimento, che potranno pertanto contare su un più ampio ventaglio di risorse a 
supporto. 
 
Lo sblocco degli avanzi garantisce un significativo vantaggio anche sul versante della parte corrente, in quanto non sarà 
più necessario trovare una ulteriore copertura per le spese afferenti alle quote già accantonate in bilancio per obblighi di 
legge o per ragioni dettate dalla prudenza contabile (fondo contenziosi, fondo rischi …), fattore che costituiva un grave 
ed ingiustificato onere in capo al singolo ente. È inoltre possibile realizzare progetti di spesa corrente finanziati da 
contributi (in primis regionali) confluiti in avanzo vincolato, mentre la quota di avanzo disponibile costituirà una sorta 
di entrata una tantum per finanziare le spese correnti «a carattere non permanente», nei limiti dell’articolo 187 del 
TUEL. 
Per quanto riguarda invece il Fondo pluriennale vincolato, con il superamento del saldo finale di competenza, le 
eccezioni per il mantenimento delle risorse nel FPV assumono una valenza strettamente contabile, e non costituiscono 
più una «strategia» utile a garantire una copertura delle spese di investimento ai fini del rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica. 
L’abolizione dei vincoli di finanza pubblica comporta, parallelamente, rilevanti elementi di semplificazione 
amministrativa. Dal 2019 cessano di avere applicazione i commi della legge di bilancio 2017 e 2018 che riguardano non 
solo la definizione del saldo finale di competenza, ma anche quelli relativi alla presentazione di documenti collegati al 
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saldo di finanza pubblica e agli adempimenti ad esso connessi: prospetto dimostrativo del rispetto del saldo, 
monitoraggio e certificazione, sanzioni per il mancato rispetto del saldo, premialità. (co. 823).  
 
 


